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ATTO UNICO 

* SCENA I. 


Sala interna di un Castello,, che mena k diverti 
corridoj ; in fondo porta chiusa — Vi 
sarà una panca . 

I 

Vaisen i/j ginoc.hìoiorariJo , Sarà ve nto 
con soprabito scuro , con parrucca che 
gli cuoprf Lene il volto. 

\ ^,nie possente punitox de'niisfatti : ecco a tuoi pie»' 
rii una viccinia innocente di uno scellerato perse- 
njtcre : Da te , sì , da te voglio mio tìglio. Mi ’ 
è inutile T esistenaa lontano da quel caro pegno, 
clv:? r amore il più puro mi concesse , e la ven- 
detta di un protervo nù à involato . Tu mi for- 
masti un cuore sensibile in petto, io lo, serbai in- 
tatto a la virtù , a T onore . , , 


SCENA ir. 

I 

Pantrisacco Ja dentro , e detto , 

Fan. Sig. Gregorio, Sig. Gregorio. 

Val. Ecco Pantrisacco , Si ritorni a la 'cabala .. . se 
io fossi scoperto che sono il Colonnello Vaisen... 

( SI alza , e. si rimette, in ilarità .) 

SCENA IH. 

Pantrisacco fuori , e detto : 

Pan. E così, Sig. Gregorio ? * 

Pai. Avendo u iita la vostra voce veniva ad mtjontrarvi, 
Pan, Come avete dormito ? 

Pqd» Saporirnjiente. Cospetto ! avete un vino vera- 
La Cabala. 1 ^ i , 
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mente da carceriere , che fa dimenticare tutte I- 
■disgrazie , ’ ■ • ' • 

Van, O’ ìivuto sempre il sistema di mangiare , e di 
' '■ bere meglio che vi tosse al mondo ; <e se 
avrò la fortuna, mercè la vostra cabala, di vin- 
cere un tifrno 'al lotto voglio ogni giorno dar 
tavola a tutti i miei amici . 

Va/. Siete ancora in dubbio , che io sia u,no de’ pri- 
mi discepoli di Casamia ? 

Pan. Di questo non he dubito affatto ; giacché dal 
■■ modo in cui mi averé parlato, si conosce b?ne , 
che siete un primario Cabalistico'. Ma è che io 
non giungo a penetrare 'come i Cabaustrci,' che 
fanno arricchire gli altri, sieno così miserabili . 

Va/, E voi vorreste penetrare il gran misterio delia 
Cabala ? Allora la Cabala si scoprirebbe , ed il * 
Cabalistico sarébbe impiccato . ■ . f 

Pan, Impiccato { Non voglio 'saper altro . Debbo--per- 
tanto raccr>ntarvi due sogni che mi son fatto , 
prima che formiate 1:^ gran Cabala/ 

Val. Dite pure , che dopo, debbo dirvi . anche io qual- 
che altra còsa . 

Pan. O’ sognato che tre belle donne si dispufas ero la 
mia mano . , . Perchè io giovine sono stato bello, 
Val. Oh , si vede ! ' ' ' ' 

Pan, E poi si àn dato de’ pu.gni , degli schiaffi , de' i 

- calci ^ iò per compassione mi sono posto in mez- j 

* zo a dividerle é costoro dopo di avermi ben 
bene schiaffeggiato , mi anno spogliato interamente. i 
Val. Soliti àccidenii per chi s’ impiccia con donne . 

Pan. Poi ò sognato ch^ il ‘Sig.Casteilano Montreville 
mi faceva una solenne bastonatura,...' 

Val, A proposito 'di questo sogno', vi dico , che mi 
trovo quasi quasi pentito di esserci accompagnato 
con voi jer sera , ed aver accettato il vostro in- j 
viro di albergo in questo castello , lo non vi co- i 
nosceva . ' 

Pan, E nemmeno io voi . Entrai così nella bettola 
a giocare, vi trovai li seduto con gli altri, sep- 
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i''i eh' eravate un celebre Cabalistico , e vi prc- 
, p,ai di tre numeri . 

Fu/. Cssia mi proponeste di venire a passare qualche 

Pa/i, Che forse non siete stato trattato a norin» del 
, vostro merito ? , 

Fa/. Anzi lautamente. Ma è che temo di qualche si- 
nistro; Mi si è detto che il Sig.Castellano Mon- 
treville sia un iiomo barberò j sospettoso , e. che 
quando gli frulla il capo , fa caiceràre chiunque, 
• é P impicca ancora ; se glie ne viene la voglia i 
Èi vi avessi conosciuto per siio carceriere*.. 

Pa/i. Non dubitate . lo sono il suo amico a cui confi.' 

da tutti i subi se^eti ; Egli sa che io ò un fra- 
. teilò ctirceriere in Lemberg , così anche o detto 

. al Custode della prima portà , che voi siete il 

mio fratello ^ e perciò potete andare ; e Venire 
sempre che vi piaccia ; ed anche vedendovi il 
a Sig. Montreville dirogli lo stesso ^ perciii su di 
y. 'ciò non avete di. che temere;. 

Fa/. Ma hOn potrebbe sospettare..; 

Paa. Quando glielo assicurò io non à più sospètti 
.• Dunque da quel sòglio io direi ... 

Fa/. Prima di parlare de’ sògm fa d’uojDo * che ascol.* 
tiate ciò che bisogna per formare questa Cab.? là 
Anàcrostica i _ • 

PoJi. Qualunque cosa per formare la Crosticà ; nòn ba- 
date a spese perchè io ò un buon peculio radu- 
- nato . c credo che ascenda?;;; 

Pii/:, Ve lo dissi un’altra volta jeri là sera < che io 
non sono un impostore che voglia carpirvi del 
denaro: lo fi soltanto per bene de’ miei simili , 
e per obbligo dellà mia professione. 

Fd/t. Che il Cielo vi pòssa benedire ! Oh fortiirtato 
Giovan Gaudenzio Pàntrisacco ! che dopo aver 
giocato sesSant’ anni al Lodo à àvuta la fortuna 
di trovare nn- primo Discépolo di Casamis, che 
fi'-à diventar ritrito ricco.,., 

F a/. Ma Voi vi pèrdete la ciarle • 
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Pa/7. Peidcnatemi , è la {’ioja ^ Cosa dunque ci ruoli 
per la Crostica ? 

Val, Voi do'. cte dirmi con la massima sincerità « è 
fil filo chi sia questo Sig. Mtjntrtville vostro 
Castellano, che intiighi abbia con voi ; quali sie-*' 
no i segreti più reconditi a voi confidati. E tut- 
to ciò serve per formare la base della Piramidd 
pcntajona , dalla quale se ne formeranno le Ana- 
crostiche co’ vostri sogni , per indi ritrovare le 
. chiavi , e cavarne i tre numeri , che debbono sta.- 
bilire la vostra fortuna . * ♦ 

Pan, Per verità dirvi.,tutti tutti i segreti.*.* 

Val. Se avete dubbio a dh nieii , io non ò aifatto vo- 
lontà di conoscerli ; giacche quanto meno di se- 
greti mi si affidano , tanto meno debbo custodi'^ne# 
Fan. Perchè ? forse i Cabalistici debbono custodire i 
segreti? 

Val. Se su ’l segreto si fabbrica la base della Cabala! 
Pan. Dovete perdonarmi , perchè io sono un asino ia 
questa nia'^eria . Sappiate Vionque , che ii Sig. Ca. 
stellano \{oatreville s’ innamotò della Contessin» 
di Almeria , che i’ odiava a morte , e quanto piè 
in lei cresceva l’odio verso di iVlontreville , tan* 
to più costui ne diveniva amante furioso , 

Val. Cose sciite ad accadere * 

Pan, Non ostante T odio della Contessina , quel bira 
bante di suo padre glie la promise in moglie; mi 
chiamato alla guerra Montreville , restò in parola 
col padre , che f avrebbe sposata terminata la guerra. 
Montieviiie partito, morì il padre della Cootos- 
sina’^ la quale restata padrona della sua volontà . 
Sposò il Colonnello Valsen ch’eiìa amava, e parti 
con lui . Terminata la battaglia ritorna Montre- 
viUe ; e resta con un palmo di naso , per non 
aver trovata più la sposa . 

Val. M' immarino le sue furie ! 

Pan. Ma non potere immaginarvi la sna vendetta . E’ 
giunta a tal grado , che con degli intrighi à far. 
to levare la divisa al Colonnello Valieii -, lo à 
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btindìre da' suoi «tati: ‘é sjctomè i^iioì &!• 
niOiire per possedere la moglie ... 

ì'ul, Hon la possederà la moglie . < . furore che 
riprìhn iti ÌTwmetno » ^ 

han, Kd io vi dico che \é possederà ; giacché costui 
per aver tra le mani Valseti ed ucciderlo, gli à 
fìtto rapire il figlio .... 

K questo figlio .... 

‘ «7. K’ affidar» a la mia custodia vita per vita f 

VaK K sta chiuso? « . . 

Fan» Nel fondo, di questo torrione . 

Vai, E Montrevillc che spera da ciò? 

Fitn. Questo anche deve entrate nella base dèlia Grò* 
srica ? 

Vai, Mi dove» dir tutto, aiiìico caro, altrimenti.: 

Pan. Non vi prendète tolleri . Montreviile à fatto 
sparger voce che questo ragazzo siesi trovato iiì 
un bosco j e chei’ sebbene sia di cinque anni in 
circa , pure il ragazzo dice che sia figlio al Coj 
lonnsllo Valsen ; onde egli è pronto di darlo a* 
padre se viené a prertderselo . là ciò affinchè ve-» 
nenJo il padre, e Riconosciuto dal figlio, faccia 
moiire in questo Castello il figlio, ed il padre. 
Infatti , a qualunque forestiere che capita qui 
glie lo ft vedere; acciò giùnga a notizia del pa« 
dre , che suo figlio stia qui ; per. così indurlo a 
venire ad esser la vittima della sua scellerata 
prepotenza . 

Vàli E finora noil ì Vertuto Alcuno? 

Pan. Oibò ; Ma se tarda no» può niancdre ^ La noti- 
zia deir inveniione del radazzo così divulgata 
dee'giugnere all' ofetchio di Valsen; egli che è 
padre » • • t 

V»l, E questo Validit don è conosciuto da Montre- 
viJle ? 

Pan. Affatto. Ma col confronto del figlio lo cono- 
scerà sicuramente ..i Ora nil sembra che possii* 
te incominciure- la base .... 

Pai, Ed 11 ragazzo come »ta? 
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Pan. ! • . morto dtHaT»p®Jwa. i ^ chiami 

sempre suo pa^re a nome. ii,-.. , ‘ « 

Povero. figlio I ) 

Pan, cosa avete? Volete cominciaTe la Grostica ? 
Val, Stòf riunendo le idee . badate bene^ al mo- 
mento che avrò terminati la Cabala 4ovete la- 
sciarmi partire i » - ■ . • 

Pan, E perche ? . i , ' 

Val, Sono quei soliti perchè che non posso scoprirvi 
perchè se resto un sol momento dopo che vi avrò* 
dato i numeri , la Cabala si svela i numeri van- 
no per aria , io i ^ 

Pdn. Subito che mi avrete dato i numeri ;vi cacceto 
via, se occorre; ed anche . : ■ 



SCENA ili; 



, . r • 

NiontrevU^le , e detti.' . 

’ '• ■ •••* 

"^Aun. Pantrisacco ; • . ^ -, - . 

Pan. Eccellentissimo . ( Oh diavolp S Ori che dove- 
. vaino fare la Crostice « . • ) 

Mon. Chi è costui? . ; 

Pan. Costui; Ecc, ... 

Vai, E’ un umil servo delP Eccellenza vòstra ì _ ; 
Pan. E’ mio fratello Ecc. di cai tante • volte vi o 
- parlato : , ,, * ..*< 

Mon. tl primo Carceriere di Lemberg ? . ^ 

Val. A servire T ECc. vostra j (4nfeme»'persécutorcI ) 
M-w, Che siete venuto a? fare qut?7 s-. 

Val. Dirò Ecce 1 lenza . , v*-t 

Pan. Attento veh! ( p/ano a fft'serti) ■h-’t-.- 
Val. Era “molto tempo da che nori vede'^^ questo 
mio caro fratello f -ò chiespo : laérmesso al mio 
Castellano; e son venuta a vederlo; ed ambiva 
il momento’ di presentarmi all’ EcCé -vo stra . 

Pan. E vi assicuro Eccellenza^ che mia fratello è 
un altro me stesso : . ; 

Mcn. Bada di non paicsarsli il .segreto! ( piano à 
Pantrisacco ) 
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Pan- Vostra Ecéèllenaci mi conoscé abbastanza . ( f.r.) 

Va'. C Cielo il tuo soccorso! ) ' " 

Pan. C Guai a n?e , se sapesse che gli ò. detto tUittO 
■' per fare la C'rostica , ) ' 

Mon. Nel venire da Lemberg fin qui avete udita 
partire del Colonnello Valsen ? r 

Vai, Di quel birbante tutti ne sparlano, ed a ragio- 
ne , giacche . . . 

Mon. -Ed anche voi osate di macchiarvi la lingua nel 
fango della mormorazione ? 

Va', Kccdlenza, di uno che à tradito il suo Sovra- 
no, mi semora che debba dirsene male. 

M on. Chi sa , se sia vero ! Noi sempre dobbiamo giu- 
dicar bene de' nostri simili : e molto più di lui, 
che mi si dice essere stato un soldato di onore. 

Vai. Kffettb dell* ottimo cuore dell’ Ecc. vostra. 
( Ippocilta scellerato ! ) 

Mon. Anzi io spero di rendere un servigio a questo 
sventurato. Da’ miei arcieri si trovò nel busco di 
Koimen un fanciullo che dice essere tiglio suo; 
dunque se mi si presentasse innanzi , nmsrrando- 
mi con evidenza ch’egli sia il t olonnello Valsen, 
perchè io non ò la sorte di conoscerlo , subito, 
glie lo renderci’. 

Vai. Sempre più risplenderebbe il vostro buon cuore . 

Mon. Fantnsacco , conducimi quel bel fanciu'lo. E’ 
un giorno da che non Io yeggoj e mi piange il cuo- 
re de! suo stato , 

Pan. Vado subito a servire V. E. 

Vai. Se permette, vado anthe io, 

Mon. No, no, restate finché verrà il fanciullo. Vo- 
glio ascoltar, notizie delle vostre Carceri.. 

Vai. ( Ora sqii perduto ! ) ' ' ■ 

Mon. Pantrisacco , non vari 

Pan. Voleva dire' a mio fratello , che ubbidisse in 
tutto V.E.',(se scopre che non sia mio fratello, 
il Castellano m’impicca. '){yia gu.irJjnJo, e 
cenrio gesti di soppiatto a Valsen che stesse attento.) 

Mon, Come vi chiamate ?.. 

Val. Gregorio a’ cenni di V. E, 
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Mo«. Gregorio J F«ntri*aca® nt di*s« chiamarvi 5I-. 
berto , 

Certo . . . Alberrp.Gregorio-Pantrisacco mi chia- 
mo : ma come si è data la combiaazione , che il 
secondo Carceriere si chiama Alberto, io m’ son 
fatto chiamare col socoirdo nome , e poi così son 
rimasto ad essere chiainaco . ( Io tremo, d,a capo, 
a piedi ! ) 

Mon. Conie,và la salute del vostro Castellano ? 

Val. Stà florido , bello j sembra un fiore , 
l/Lon. Un fiore 1 II Castellano Y^lnietange è un an. 
no che dopo la battaglia di Nottingain , per una 
ferita ricevuta lutta con la morte , e sembra un% 
larva : c tu mi dici che stia florido r. 

Val, Con permesso dell’ Eccellenza vostra , tutto è 
in proporzione. O’ detto florido perché ’non isti 
agonizzante ; e nel suo stato, ogni giorno che 
vive, è una sunmia fortuna: anzi il giorno pri- 
mo della mia partenza,; mi nell’ andargli 3 

baciare la mana : Gregorio mi ò fiotto una scor- 
pacciata di uva pt^sa , £ poi seppi dal s.uo came- 
riere che ne avea mangiati cinque granelli . T ur- 
to vedete, ch^ stà in proporz,o;ie delle circo- 
stanze . 

}fi.on. Che si dice su M rhorno d?l nostro ^vrano ne' 
suol, stati i 

Va] E V. E. ignora la gran notizia i 
yion. Quale notizia? 

Falche il Sovrano dopo sette anni, è arrivato in Lenj- 
berg incognito, e alP impensata . 

Mo/i, Possibile! sorpreso) 

Val, Giurateci : giacché un corriere nje l'à detto nel 
viaggio; ed io spero di ritQfhar subito per baciar- 
gli la mano. 

ìAon. ( Oh novella terribile i e perchè non mi si è av-. 

'visato?, . . Si tendesse alla mia rovina . ... la 
* moglie di Valsen . . . egli medesimo . . . ) 

Val ( Ln sceJlecatoi trema ... ma che veggo ! mio 
figlio a questa volta . . . ora mi ri/ìioaò^e \ - 
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siamo perduti ambiduei) Signore, se pcrmeueiir cb’ 

10 vada .... 

Mon. ( pensieroso , e shaì rdito ) In .qual giorno è ar- 
rivato il Sovrano in Lemberg ? 

S CENA IV. 

Pantrisacco con lucenJo forza Giulio , e detti . 

Pan. Non 'voleva venire in verun conto: e quantunque 
ragazzo mi .à .ben bene complimentato . 

Val. (lo non reggo a questVincontro ! Cielo! ) 

Mòn. Perchè non volevi venire a me? 

.Giu. .Perchè mi avete .diviso .dal mio caro papà , che io 
■ tanto tanto voglio bene . 

Val. ( Come resistere ! ) 

Mon. Forse lo vedi ai fra breve , 

V..n. Te lo assicura Puntrisacca . 

Giu. Oh che. gusto! abbraccerò il mio caro papà , ab- 
braccerò il mio, caro papà! (^saltellando pxr la gloj a 
Mon. Ma vedendo tuo padre io conpscer.ti subito ? 

Giu. E vi sembra che Giulio non conosca suo p.idre ? 
Mon. Tuo padre somiglia a qualcuno di noi? (emusius~ 
mito si mette a discorrere con Pantrisacco senza av- 
vertire a ciocche dice il ragazzo . ) 

Giu, Voi mi sembrate il Mammone ( n Mopr.) . Pantri- 
sàeco mi semora il cavallo che avea p.rpà . 

Val ( Ora tutto .è scoverto ! ) Gli .attori roao situati , 
cioè , Pantrisacco e Giulio sono in mezzo , Mentre- 
ville a la loro sinistra i ^ Valseti 4 la dritta . Que- 
sti sta sempre un pò .collp^ spalle voltate a Giulio , 
cosicché quesP ultimo non patendogli hene osservare 

11 volto gli passa per dietro uscendogli in faccia 

dal P altra banda , Valsen .che vede il caso dispe- 
rato per essere riconosciuto , nelP accostars’ Giulio 
si mette le mani .gl «v/ro in modo che do trasformi 
in faccia a Giulio^ si atterrisce e f ugge . Mon- 

trrvllle, che discorrendo con Pantrisacco non Ipo- 
tato vedere ciò che à fatto Valsen a Giulio , rml- 
to' piu perchè Vàisen gli sta colle spalle voltate , dice 

/ jLa Cabala, v m 
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Giu. Lasciate „ che gli taci la mano , e lo ringrazi 
. atto dì haciar- la mano a V alsen . ) 

Val. Figlio mio. ... 

Giu. A’ detto , tìglio mio {quasi come l'avesse conosciuto.^ 
lan. A tutti i ragazzi si dice figlio mio, vieni dia- 
volo! vuoi far perdere la mia sorte ! {conduce a fot» 
za , ed in fretta (huUo nella stanza , e lo chiudo 
riportandosi la chiave - ) 

Val. { Ecco il momento. .. quella è la- chiave j ma co^ 
me prende» mela ! ) 

Pan. Ora dunque 

Val. Non si perda più tempo: vorrei.... 

Pan, Volete carta, crlamaio? eccolo qua , ò tutto iti 
tasca. ( cava tutto da- le tasche^ e lo ripone su dì 
una panca. ) 

Val, ( Altro intoppo! ) mettere qui, 

T an. Andiamo: dentro vi è il tavolino, qui no» vi soti 
comodi . 

Val. Ma qui il destino li fissato il vostro Oroscopo , e 
qui si dee tirare , qui . . 

Pan. Tiratelo pure . 

Val. Datemi quelle chiavi, 

Pan. £ cosa' volete farne ? 

Val. Credete che me le possa mangiare? 

Pan. Eccole qui. 

Val. Con queste debbo formare una figura trapezia . . 
bravo ... è venuta sorprendente. ( mette su la pan- 
ca le chiavi in vario modo situate con aria mister ics ad) 
Pan. E come si chiama questa figura? ^ 

Val. Trapezia . 

Fan. Ed a che serve questa tara. . . ta . . ta . , . tapez’a? 
Val, Bravo, . . ecco il pentagono, {petfando con le chiavi) 
Pan. Bello !... • ‘ 

Val. Questo forma la base della piramide : la ] nanfide 
mi dà la radice o cuba , o qt?ad:atn; ’p.'chtavc 
l'apre; aperta, oh sorte!..', tre r; nicri vi sa- 
ranno.... ’ 

Pan. Tre numeri! ..tre numeri!., or?*. mufifi^d^Ua 
gioia . . tre numeri ! . » 
Val, Ma qui però ci tira un freddo da inniizzlic , 
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Fan. K perciò vi ò detto di venire dentro : li vi c il 
fi’oco acceso . 

V aL [o non possa muovermi da questo luogo j nè an- 
che le mani posso- levare dal trapezio, 

Pan. Avete ragione | bastonatemi ora vi fo portare il 
fuoco qui , 

No diavolo ... voglio il mio cappotto , il mio 
cappotto , 

Fan. Vado subito a prendervelo , . vd , e ritornale 
quanto altro tempo ci vorrà per tirare i tre nu- 
meii ì 

T'af. Ma io trcìjjo del freddo, e non posso terminare. 

Fan. Vadof e ritòTs.o in un momento, (v/a) 

P Cielo, difendi questa impresa ... a me non si 
vieta di uscire da questo Castello ... mi vi son 
provato due volte. .. questa è la chiave che chiu- 
de mio tìglio .,( jfeW/e una chiave, e la divide 
dalle altre . ) 

SCENA V, 

^ Pantrisacco con cappotto y e detto , 

Pan, Ecco il cappotto. 

VaL Mettete . . . mettetemelo indosso non mi fate er» 
rare la ( abala . ' 

Pan. Il Cielo- me ne liberi. Dunque ma qui non 
A Vi-poo scritto alcuna cosa . 

■JPal, lutto sta nella mia testa. . .ma ci vorrebbe... 

qui non so se si possa troiate . , . allora sarebbe. • 
di/Hcilc la riuscita ... la base è piaiirata . . . 

Fan. Dite pure , che qui si trova tutto j e poi col daw 
n ro .. , 

Vai. Ci vorrebbe uh crivello ., 

Fan. Subito , ne ò uno nella mia stanza, 

V ai. Ma come 1’ avete largo , o stretto ? 

Largo largo; è un crivello per le fave. 

Vai.'''& questo debb’’essere stretto in modo che appena, 
vi passi Paria.', .ma presto.. 

^ Faut Stretto ... per verità . , , ( pensa ) , 
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Vaf. CNon s» cosa immaomare per mandarlo lontanof)! 

Tan. Ora mi ricordo , . . o la Sig. liuiemia » a la Sig» 
Andronica lo debbono avare. 

VaL. Ma quando andate S volete che la Cabala si sco- 
pte ed adora..... 

Pàn. Ed allora perdo la mia fortuna ... Vado dalla 
Sig, Andronica , ( via J 

VaL Ecco il momento fortunato J C j' avvia, per aprU 
re la porta ) 


SCENA VI. 

Montreville , e detto. 

ì^nn. Oh gloja impensata ! 

Val. ( Oh disperazione } ) 

Mon. Dove stà Pantrisacco? 

Val. pantrisacco 1 ( imlrogliato ) 

ìAon. SÌ , Pantrisacco , tuo fratello £ debbo parlargli 
presto , 

Vii. E' andato col ragazzo ... 

Mòn. A chiuderlo nel sotterraneo? 

Val. Così ciedo... 

ìàcn. Vado da lui va , e r/for/ja ) . Se lo 
mandalo da me tremate di non secondarmi 

Val. Se fugge questo momento, .(jerìve tre numeri in 
fretta , ti mette su la panca , apre la porta } 

SCENA Vii, 

Giulio f e detto • 

f^al. Vieni, figlio m’ìO .Q chiù Je la porta il e ripbae le ' 
chiavi su la panca) 

G/ir, Papà mio c.iro caro ! _ • • • ^ 

fai. Figlio, taci per carità ... ccgliamo questo mo*" 
mento. . . raccomandiamoci al Cielo. . . [mette Giu- 
lio a cavalcioni su le sue spalle, cheli cappotto com- 
pre interamente,) tienti forte su le mie spalle... 
soffri che ti manchi r alia re! t i^vjtco , . . non 
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parlare , o saremo ambedue perduti . 

Giu. Papà mio .... ’ 

SCENA Vili. 

Pantrisacco con crivello , e detti . 

Pan. Ecco il crivello della Sif^nora Androiiica . 

V al. Il Castellano ti cerca eoo somma premura , e 
si è avviato per quella banda .( per 

la parte eppasta per dove è andato Montreville. ) 

Pan. Vado., ma il crivello della Sig. Andronica è 
buono ? 

V al. E’ Ottimo . , , uni altro momento . e tutto sari 
terminato . . . andate dal Castellano . 

Pan, Vado, e ritorno subito, (w/a) 

Val, Tienti forte. Andiamo. 

SCENA IX. 

• ✓ 

Uffiziale j e detti , 

Uff, Dov’ è’ il Castellano ? 

T'a/. ( Un altro 

Vjf, Presto ; dov’ è il Castellano ? Qui non vi è da 
perder tenrpa . 

Val, E’ andato per qirel corridoio a man destra , 

V^. Guai a vor , se non lo trovo. ( via ) 

Giu, Papà , io non mi fido , * 

V gl. Un altro poco , figlio mio . ( si avvia ) 

SCENA X. 

• MotttrevMle’, e detti. 

Mon, In somma dov’ e pantrisacco ? Vuoi che ti fac- 
cia mettere in ferri ? 

Val, Ma Ecc. io gli ò detto che V. E. Io cerca va , 
ed egli... Permettete, Io chiamerò io^Pant isacco 
Pantrisacco il Sig.CasteUano tà vuple, {j^vianiosi) 


I 
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Won. La sua tardanza mi di sospetto' ( vU , ) 
SCENA XI. 

Fantrìsacco dalla parte opposta per dove e aadut» 
Monireville , e detti . 

Pan. Son qui Ecc. 

Val. Pantrisacco , i tre numeri stanno 11 scritti , met- 
tici quanto più denaro puoi metterci, ma... 

Pan. Bravo . 7. 9, ^3, 

Val. Lasciann partire al momento, o che i numeri non 
sortono più , 

Pan. Dunque vaitene subito. .. almeno un bacio. 

Val. Ma poi., ^glielo imi’elisce aidltandogli ì nume- 
xi che più non sortireùbéro ) se non fuggo tutto è 
perduto . ( via. ) ' . 

Pan. Vattene subito, rompiti il collo,, oh come fu», 
ge , come scappa , . . bravo ! è uscito ( guardando 
per dove è partitg V aìsen .).. . Oh ! ora son fe- 
lice !.. 7. 9. <13. . . Oh che numeri !... oh che . 
fortuna . . , Ora ci gioco venti piastre :e con ven/ 
ti piastre . e con Venti piastre si vincono cin- 
quant.nnila piastre ... ed allora . . ed allora . . cer- 
co licenza al Castellano... mi compro una Signo- 
ria .. . divento un Cavaliere, metto cinqu e carroz- 
ze , servitori , camerieri , paggi . . . mi daran- 
no 1’ Eccellenza .... Poi diventerò Conte ? e 
mi chiameranno ; Eccellentissimo Sig.Conte . . . 
tutte le dame vorranno darmi le loro liglie per 
ìspose ; ed io dirò . . . vedremo , ci penseremo . * 
viene la Contessa Scracchiapopoli , c mi dice,>'c- 
cellentissimo Sig. Conte Pantrisacco , si degni di 
accettare per sua umile ancella e sposa la Con- 
tessina mia figlia , ed in contesto della mia umi- 
liante supplica le offro questa cassetta di brillan- 

- ti sciolti, che- poi... iò posto in gravità j Contes- 
sa, le dirò, a m® offrono brillanti? e tirandole 
«n calcio, (‘tira un calt'io aria ^ e colpite t a 
ìHontriPi/illtj . ... 
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SCENA XII. 

Montreville , < detti , 

%/lon. Ah birbante , assassitt j ^ a me un .calcio? ( cava 
la spada ) 

Pan. Eccellentissimo Signore , perdo utemi , giacché 
io era a fare un al 111.1.1 ac co sa la mia tu tura fe»* 
licita. 

Mon, La gioja per la mia imminente vendetta 'mi 
tutto oboiitre . E’ un’ ora che vado in tiaccia di 
te. O’ fitto arrestare tre persone fra le quali sicu- 
ramente vi dee essere VaLsen . C .aducinii il fan- 
ciullo ; si faccia il coafroaco , si scopra 1 ' infame 
mio fortunato rivale , e si sfoghi il mio furore 
nel loro periìdo sangue , 

Pan. Subito Ecc. subito ^ si avvia per aprire la por* 
la dov' egli ,<i chiuso Giulio . j 

Mvn. E qui stà il ragazzo ì 

.Pan, Ve posto acciò fossi piu pronto a darvelo 
nelle m.mi , giacche per discendere in quel sot- 
terraneo ci vuole un’ ora ( apre , ed entra ) . 

Man. Momento delizioso della vendetta! . . a piccoli 
colpi voglio trucidarvi ... la vostra stentata morte 
soddisferà in parte la lunga pena che mi faceste 
soffrire , fortunati amanti ; il sangue del figlio , e 
del padre ..... 

SCENA XIII. 

Fantrisacco con volto sparuto , tremante in moda 
che appena pud balbettare , e detto , 

f^an. Eccel. . Eccellenza j. . . il ... il..^ 

Mon. E cosi ? il ragazzo ? 

jpan. Si ... Si ... . Signore ; il ragazzo . . . , 

Dov’è? presto. ... o che io ... 

Pafi. Uccidetemi . . . ma il ragazzo non vi è piu 

Mon. Non vi è pii, non vi è pii?,,. Ah scelleratp! 
.dunque tu mi ii tradito !... 
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Pan. No Signore per Carità ... io Pò chiuso. 
Mon. E le chiavi . . . 

'Fan. Le chiavi ... le prese Gregorio per fare il ta- 
ra ... ta .. . para . . pezio . 

Mon, E tu affidi le chiavi. , , 

Pan. Ma i Cabalistici non sanno tradire ... ‘ ' 

Mon.- Ma tuo fratello . . . birbante .... parla , o 
che io . . . 

Pan. Non era mio fratello ... era un Cabalistico . . 
Mon. Ed egli ... 

Pun. Mi chiese le chiavi ... ' 

Mon. E tu glié" le ài date ?... 

Pan. Per cavarne i numeri ... e 'ono questi .... 
Mon. Presto ... si corra ... si anesti quelP empio. 
Pan. Volerò io Signore - . . 

Mon. E dove lo troverai , se colui è andato via da un' 
ora ... (io prende per petto') Volevi fuggire an- 
che tu , volevi scampare -dalla mia giusta collera . 
Pan, Io sono stato ... 

Mon. Tu sei stato Pautore, il complice , il mio . . . 
la rabbia, la ... tiel tuo sangue si sfoghi il mio ' 
furore ( cava la spada per uccidere P^ntrisacco 
Pan. Ajuto! ( sì' gitta a terra tremando) 

SCENA XIV. 

XJffiziale , < detti . 

Uff. Alto in nome del Re . 

Mon. Che volete ? ( furioso ") 

Uff. Per ordine del nostro Sovrano voi siete arrestato, 
e debbo condurvi a la Capitale per essere ivi giu- 
dicato , 

Pan, ( Oh che gqstol oh che gusto! ) 

Mon. Io arrestato ! 

Vff. Ecco P ordine ( gli da t ordine ) . Cedetemi la 
' spada. ( si prende la spada) 

Mon. Io venero P ordine del *nio Sovrano , ma 

voi Sig. Uffiziale .... qui non vi è alcuno 

' La Cabala 3 
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non potreste farmi fuggire .... ijìicchè io ò una 
porta per dentro di un sotterraneo che mena fuori 
a la campagna j e in questa borsa .... * 

Vf, Si.. Cisteiiano rispettatemi ; se non volete che 
dimenticandomi del vostro grado , vi tratti in 
quel modo che ad un conculcatore delle leggi di 
sacietà , e di natura si spetta , 

Mon, Ma io . . . 

M in vi son repliche : vedete là i soldati ? ( /«- 
dcanj'ìglì dentro }. Io ò l’ordine di condurvi o 
morto, o VIVO. 

Mvn. Ma qual delitto ò commesso io?* 

Vff, Ve lo diranno i giudici. Ma quando vogliate sa- 
perlo prima, ecco chi può dirvcio. 

S C E N A XV. 

Valsen, Giulio, e detti.' 

Mon,\\ finto fratello di Pantrisacco ! 

l^an. "Clhe f avere posto al pericolo di farlo essere uc- 
ciso; che con le vostre cabale . . . 

Val, Mi è riuscito di stivare questo innocente fan- 
ciullo dagli artigli di un iifame prepotente calun- 
niatore . 

Mon. Dunque tu . . . 

Val, lo, io sono q'iel Colonnello Valsen, cui tu senza 
conoscere , ài osato di calunniarlo facendolo cre- 
dere un ribelle , togliendogli quell’ onore , che 
col sangue si avea acquistato ; io sono il fortunato 
sposo della Contessa di Almeria > che tu' speravi 
di acquistare passando sopra il mio cadavere , e 
quello dell’ infelice mio figlio; io sono .,. è ri- 
tornato ne’ suoi stati il nostro giusto Sovrano . 
Quella eroica donna à scoverta al suo cuore paterno 
la calunnia che opprimeva tre infelici. E’ sfolgo- 
rata la sua giustizia. Io sono stato dichiarato Gene- 
rale, tu anderai a pagare la pena de'tuoi delitti , e 
questo fanciullo a riunire quel fortunato nodo che 
l’amore il più puro avea formato , cii^ la peifidiq 
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voleva frangere, e che la verità e l'innocenza 
anno legato per sempre , 

Vffi.z, K questo Eroe ancoia palpiterebbe sul suo de- 
stino se un mio Sergente non lo avesse on ose lu- 
to pe ’l Colonnelio Valsen , allorché fuggiva col 
ragazzo >^orto il cappotto , e non gli avesse pale- 
sata la giustizia e la clemenza del nostro Sovra- 
no ; per cui fattosi da me riconoscere , ora viene 
a compiere il tuo gastigo con la sua presenza . 

Mo/ 7. ( Oh smania che mi divora ! ) ( resta conce/t-, 
tratu . ") ^ 

Pan. Dunque quei numeri non son veri ? 

Val. Ma saranno veri ì miei benefizi che ti accom- 
pagneranno dovunque j tu verrai meco^ io ti pre- 
senterò al Sovrano . . . 

Mon. ( O’ pensato . ) Eccqmi a vostri piedi uomo 
grande , uomo generoso , uomo protetto dal Cie- 
lo , e salvato dalle mani di uno scellerato qual’ io 
mi conosco in tale istante . 

Val. Alzatevi Montreville . 

Mon. No , non mai lascerò la posizione che coiiv 
pere ad un reo . 

Val. Alzatevi: io vi perdono perchè siamo uomini, 
tutti soggetti a fallare . ' 

Mon. Anima grande, compisci il tuo eroismo , Non 
permettere che io venga alla Capitale ad essere 
coverto di rossore , e forse anche a subire un 
tremendo gastigo . 

Val. Questo non è in mio potere di farlo . 

Uffi. L’ ordine che ò ricevuto è tanto preciso , che 
senza un contrordine del medesimo Sovrano non 
posso in veruna parte ommetterlo . 

Val. Ma io spero d’ implorare dai Sovrano , se non il 
tuo perdono intero , almeno una modificazione 
della pena. 

XJffi. E poi il Sovrano è così ben prevenuto in favore • 
*di Valsen , che non saprà negargli ouanto chiederà. 

Pan. ( Che in tutto quest > dialogo avrà cercato di ac. 
costarsi dove stà ^riulto , e cogliendo un conirut 
tempo lo stacca in un haUng dui padre ^ e gli pon~ 
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VilU ( Dando un grido di disperazione ) Cielo salvami 
il figlio l 

SCENA XVE 

Uel mentre che Montrevillo stà per uccidere Giulio J| ^ 
e che /’Uffiziale vuole assaltarlo conia spadatrat* 
tenuto da Vaiserr , dalla banda dove sono ì soldati . 
e donde è entrato Pantrisacce , viene un colpo di 
fucile che colpisce in petto a Montreville facendolo 
cadere rovesciOr.i a terra , e lasciando Giulio ch& 
corre a rifuggirsi tra le braccia Valseti , si for» 
ma un ' qutsdra al grido che dei ìHontreville % 

Jdon. Ahi l ( che ricevutoli colpo cade aterra ycmuorè^ 

Val. Figlio mio ! ( quadro generale ) 

l/ffi» E’ morto 1 

SCENA ULTIMA 

PantrìsaccQ con archibuso, e detti. 

Pan. Ed io T ò ucciso vedendo il pericolo imminente 
di questo bel fanciullo, ed animato dalle parole de! 
Sig. UffiziaJe che disse volerlo , potendolo , ucci- 
dere con gli occhi: del resto io Tò fatto per bene: 
se credete dovermi punire , punitemi , e son con- 
tento . 

Vffi. Sip, Generale, io pendo da vostri cenni. 

Val. Abbracciamoci tutti . Amico tu due volte mi à 
salvato il figlio: il Sovrano sentirà le tue giuste 
discolpe : la tua sorte sarà unita a la mia , e la 
fine di Montreville sia di tremendo esempio aS 
prepotenti calunniatori , )• 

E 1,N K; 
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ALCESINDO MISIACO 



NIDALMO 


KJe verte ancora questione nel concedere o no il 
titolo di Dramm.1 alle produzioni sceniche , espri, 
menti la vivezza di un violento e nobile senti- 
mento del cuore, molto meno potrà supporsi de- 
terminato il numero degli atti ne’ quali dovrà 
ripartirsi , e di qual sesso debbano esserne gli 
Attori. Non sono le donne le sole molli dei cuo- 
re umano. Senza di esse l’amor fraterno, l'amor 
paterno, e filiale, l’amicizia, la gratitudine, la 
vendetta , T odio , e tanti e tanti diversi affetti , 
che ci combattono àn ricolmate le storie di qua- 
lunque nazione in qualunque tempo gli esempi , 
Qual merav iglia , che io le escluda dal mio Dram- 
ma? Vivi felice. 
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